CORSO DI  AUTOFORMAZIONE SULLA PRIVACY

a cura di Lucia Gori


[image: image1]
Il testo unico e’ diviso in tre parti:



  

Si può affermare che la legge protegge i dati personali  di qualsiasi persona fisica o giuridica che ora ha il diritto che i propri dati siano trattati correttamente, che non siano manipolati contro la propria volontà, che non siano diffusi e comunicati a soggetti esterni.

“Conoscere la norma significa sapere i nostri diritti e i nostri doveri” 

“Non importa conoscere tutti i codici ma acquisire il quadro di riferimento” 

La  legge si basa su una serie di definizioni la cui comprensione e’ necessaria per capire la privacy. Secondo il linguaggio del legislatore un “titolare del trattamento” effettua il “trattamento” di un “dato personale” di un “interessato” tramite i propri “incaricati”.

In questa semplice frase sono concentrate le definizioni principali che servono per capire la privacy.

Vediamole una per una:






DATI PERSONALI

La legge, all’ art. 11 dice che i dati personali devono essere:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 

b) raccolti e registrati per scopi determinanti, espliciti e legittimi ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini compatibili con tali scopi;

c) esatti e se necessario aggiornati;

d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e successivamente trattati;

e) conservati in una forma che consenta l’ identificazione dell’ interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati.  
Altri due aspetti da sottolineare:

il principio di necessità e le finalità del trattamento.

Le pubbliche amministrazioni devono trattare i dati necessari per la finalità che si prefiggono e la finalità può essere solo quella istituzionale.

Per la scuola ciò significa che non può trattare dati superflui ma deve limitarsi a raccogliere e trattare solo i dati necessari   allo svolgimento della propria attività. 

Passando alle finalità del trattamento, non potremmo fornire un elenco degli indirizzi dei nostri alunni a terzi.

Il codice della privacy prevede altri adempimenti quali l’ informativa, la notifica, la nomina e la formazione degli incaricati, l’individuazione di sicurezza tra cui la stesura del DPS (documento programmatico della sicurezza). 


I dati personali si dividono in tre categorie:

1) “dati identificativi o comuni”, i dati personali che permettono

l’ identificazione diretta dell’ interessato;

2) “dati sensibili” i dati personali idonei a rilevare l’ origine                  razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche l’ adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico,     politico o sindacale, i dati personali idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale;

3) “dati giudiziari” dati personali idonei a rivelare provvedimenti     in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dai relativi carichi pendenti.

Si assume che, avendo il legislatore definito per legge quali sono i dati sensibili e giudiziari, tutti gli altri dati che non ricadono in queste categorie si ritengono “comuni”.

Qualunque violazione delle regole comporta:

· sanzioni amministrative per i dati identificativi e personali 

· sanzioni penali per i dati sensibili e giudiziari

(i pubblici dipendenti potranno essere sospesi dal lavoro e in caso di condanna é previsto l’allontanamento).


Alcuni esempi

· registri, elenchi e numeri telefonici devono essere conservati in cassetti o armadietti con chiusura.

· limitarsi al necessario esempio graduatorie, nome  e cognome, data di nascita non e’ necessaria poiché rientra tra i dati personali.

· liberatoria -> autorizzazione dei genitori per foto e per esporre elaborati filmati.

· sentenza con affidamento congiunto entrambi i genitori hanno diritto a partecipare al ricevimento, a firmare deleghe ed a firmare autorizzazioni.

· sentenza di separazione dei genitori. Le insegnanti sono abilitate a conoscerle. Importante che non si detenga il documento (consegna del bambino) nei giorni… 

· malattie, crisi epilettiche e diabete. Socializzare il problema può essere corretto, importante che non ci sia documentazione.

· certificati medici per assenza dopo cinque giorni solo la dicitura può essere riamesso/a a scuola niente diagnosi. Andrebbero consultati in direzione.

· esonero di attività fisica-> semplice informazione per la scuola primaria mentre per la scuola superiore deve essere presentato in segreteria entro la prima ora.

· incarichi per tutto il personale che opera nella scuola ed anche per i genitori al seggio per l’ elezione dei rappresentanti.

· cartellino di riconoscimento per uscite didattiche nome e cognome puntato più numero telefonico della scuola.

· non si possono conferire dati a terzi (numero telefonico dei genitori).

· il numero di cellulare si può non dare.

· certificato-> si può presentare anche il certificato foglio bianco e non rosa (regionale) e senza diagnosi, eventualmente può fare la diagnosi il medico fiscale.

· supplenze-> mai dire per cosa.

· visita medica specialistica-> autocertificazione o documentazione certificazione dalla quale non si evinca l’ente specifico.

· permessi per lutto-> non può essere richiesto il certificato di morte.
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Il nuovo testo unico della legge sulla privacy


il D. Lgs. 196/2003





La prima e’ dedicata alle disposizioni generali.





La seconda riguarda le regole per specifici settori.











La terza affronta il regime della tutela e delle sanzioni amministrative e penali.





Il “titolare del trattamento” -> è la persona fisica o giuridica che gestisce il dato personale.








Il “trattamento “-> è una qualsiasi  operazione che viene effettuata sul dato personale, per esempio la sua modifica, la cancellazione,la stampa, la presa visione.





Il “dato personale”-> e’ una qualsiasi informazione che si riferisce inequivocabilmente ad una persona fisica o giuridica,per esempio può essere il nominativo, l’indirizzo, il codice fiscale.





L’ “interessato”-> è la persona, fisica o giuridica, che ha affidato i propri dati personali al titolare del trattamento, dati di cui  rimane proprietario anche se sono gestiti nelle strutture del titolare.  





Gli “incaricati” sono le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento del titolare.





Questo è il cuore della legge, cioè fare molta attenzione a come vengono trattati i dati personali.














Le tipologie dei dati personali trattati nella scuola.




















La scuola può trattare liberamente i dati non sensibili e non giudiziari  alle condizioni di necessità, competenza istituzionale e non eccedenza rispetto alle finalità.
































Non essere troppo fiscali ma contemporaneamente tutelarsi.
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